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“Crisi del Welfare: Proposte e prospettive di rilancio”
PIATTAFORMA PER I RAPPRESENTANTI 
DELLE ISTITUZIONI REGIONALI
LA GESTIONE DELL’EMERGENZA FINANZIARIA
PROBLEMA:
Gli Enti locali non sono in grado di garantire i Servizi essenziali previsti dalla legge 22/86

· Servizi domiciliari in favore di nuclei familiari, anziani e disabili 

· Ricoveri di minori in comunità

· Ricoveri di disabili mentali in comunità

· Ricoveri di anziani in strutture 

· Servizi per gestanti e ragazze madri

· Servizio di trasporto e assistenza scolastica disabili

Gli Enti locali non sono in grado di garantire i Servizi essenziali previsti dalla legge 328/00 e dalle leggi nazionali di settore precedenti (285/97, 309/90, 104/92,…)

· Servizi in favore degli immigrati, minori e adulti
· Servizi di contrasto alle forme di povertà estrema

· Politiche di inclusione sociale e lavorativa
· Realtà aggregative per minori, inabili e anziani

· Servizi socio-sanitari in favore di cittadini con disabilità, non autosufficienti, fragili

· Servizi in favore dei nuclei familiari indigenti o problematici

PROPOSTA:
Fissare nella Finanziaria regionale i criteri di utilizzazione delle risorse,

-
creando fondi dedicati, vincolati e congrui per gli interventi rispondenti ai Livelli essenziali; 

-
agendo sulla politica di spesa, fuori dalla fase in cui i bilanci di previsione e le politiche di gestione, lungi dall’essere attenti alle esigenze dei cittadini più deboli e lungi dall’essere stati confrontati con gli organismi del terzo settore, prevedono spesso, costanti “tagli” alla spesa sociale-sanitaria-educativa, senza avere indicato in che modo l’aumento dei bisogni possa essere soddisfatto con minore risorse. E’ stata importante l’introduzione nell’ultima Finanziaria regionale del vincolo di una percentuale di trasferimenti regionali a fini sociali, ma occorre riproporre il  concetto di “fondo unico e vincolato per la spesa sociale”, a partire dalla necessità di garantire a tutti i cittadini gli stessi servizi essenziali su tutto il Territorio regionale;
-
operando una moratoria nei confronti dei Comuni, delle Province, dei Distretti socio-sanitari, quali Enti più prossimi ai cittadini, che non riescono ad orientare le politiche sociali ai bisogni dei cittadini, che disperdono le energie e le risorse in inutili rivoli e duplicazioni, che sospendono servizi essenziali, che provocano impressionanti morosità di pagamenti nei confronti delle Cooperative sociali erogatrici dei servizi.
-     realizzando gli strumenti applicativi dell’art. 14 della Finanziaria regionale 2009

Evidenziare le sinergie esistenti e possibili fra

· le risorse messe a disposizione dal FNPS e dal FSN,
· le risorse dei Fondi strutturali (D.U.P. 2007 – 2013), 

· le risorse messe a disposizione dai Programmi comunitari (Progress, Interreg,…) e nazionali (APQ Giovani, Immigrazione, Famiglia, Non autosufficienza, …), 

· i trasferimenti dello Stato per le Politiche sociali,
· le risorse del bilancio della stessa Regione,
· le risorse dei bilanci delle Autonomie locali,
· i fondi ex l. 285/97 nelle Città metropolitane di Palermo e Catania.

LA RESPONSABILITA’ DI UN SISTEMA REGOLATORE DI WELFARE
PROBLEMA:

Manca un’azione programmatoria della Regione Siciliana e dei territori (Distretti socio-sanitari), che sta determinando una condizione di totale caos e sta conducendo allo smantellamento del sistema di welfare regionale.

Solo se il legislatore regionale si pone il problema della ricostruzione di un sistema di Welfare, si può sperare in un’efficacia degli strumenti posti in essere e agire sulla politica di spesa. 

Il Welfare comunitario, che la Regione Siciliana voleva promuovere, non esiste.

L’Integrazione socio-sanitaria non si è realizzata con la conseguente penalizzazione delle fasce più deboli della popolazione per cui questa fase è fondamentale per il superamento dei loro bisogni.
Senza contare che la logica della spesa è stata di un costante taglio e/o razionamento delle risorse invece di lanciare una fase di razionalizzazione della spesa e di modelli basati sulle buone prassi.

PROPOSTA:
Occorre con urgenza disegnare e realizzare un nuovo Welfare, che dia piena attuazione alla concretizzazione della legge n. 328 in Sicilia, in un vero concetto di sussidiarietà, in una concezione di Welfare comunitario. Occorre costruire un Welfare per la promozione e la tutela dei diritti e lo sviluppo umano, che non separi la crescita economica dal benessere sociale diffuso di tutte le persone. Deve nascere la consapevolezza che il Welfare non è un costo ma un sostanziale investimento per il futuro della Sicilia

STRUMENTI

· ELABORAZIONE DEL “TESTO ORGANICO PER LE POLITICHE SOCIALI E PER LA REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI E SERVIZI SOCIALI E SOCIO-SANITARI”
· CREAZIONE DI UN OSSERVATORIO SUGLI APPALTI X ATTIVITA’ ISPETTIVA SUI BANDI DI GARA E SULLE MODALITA’ DI AFFIDAMENTO DEI SERVIZI SOCIALI
· Prevedere i percorsi puntuali per l’integrazione socio-sanitaria, puntando sulla compartecipazione vincolante a programmi e risorse dei due rami dell’Amministrazione regionale per tutti quei servizi che abbiano il carattere dell’integrazione 
· APPLICAZIONE DEL PIANO TRIENNALE della Regione siciliana a favore delle persone con DISABILITA’ APPROVATO CON D.p.r.s. 2 GENNAIO 2006 (G.U.R.S. N. 4 DEL 27/01/2006)
· Organizzare le cure domiciliari in modo omogeneo con la piena applicazione della normativa vigente riguardo alla nuova caratterizzazione dell’assistenza territoriale domiciliare.
· Mettere al centro del sistema legalità e buone prassi

L’ALLEANZA FRA ISTITUZIONI E FORZE SOCIALI

PROBLEMA:

Costruire un’alleanza forte fra Istituzioni e Forze sociali, che, alle sfide proposte dalle nuove povertà, risponda con maggiore flessibilità e con spirito di innovazione:

· coinvolgendo nella programmazione e nella gestione le forme organizzate di cittadinanza.

· puntando a forme di qualificazione dei enti di terzo settore ed a formule per la valutazione dell’efficacia e dell’efficienza dell’intervento, del rapporto costi – benefici e del soddisfacimento del cittadino. 

· uscendo dal luogo comune secondo il quale il Terzo Settore è un mero erogatore di servizi a basso costo, considerandolo – quale effettivamente è – una forma organizzata di cittadinanza.

· istituendo un Tavolo regionale permanente di programmazione con le Organizzazioni di rappresentanza che rimetta al centro gli interessi della Persona e della Famiglia

· scegliendo la Cooperazione sociale quale soggetto di Politiche attive del lavoro, per l’inserimento lavorativo mirato  dei soggetti “deboli” del mercato del lavoro, piuttosto che sperperare ingenti risorse in ambiziosi ed inutili programmi per l’occupazione, costruiti da Agenzie di vari natura ma prive di un reale radicamento territoriale. 

PROPOSTE 
ATTIVAZIONE PRESSO LA PRESIDENZA DELLA REGIONE DEL TAVOLO PERMANENTE DI UNITA’ DI CRISI CONTRO LO SMANTELLAMENTO DEL WELFARE PER IL PresidiO DELl’attuazione della l. 328/2000 in Sicilia di concerto con gli Uffici regionali  PREPOSTI (FAMIGLIA – SANITA’ – ISTRUZIONE – LAVORO - BILANCIO)
EMENDAMENTO PER LA FINANZIARIA 2010 DELLA REGIONE SICILIANA

Art.

Interventi per il settore socio-assistenziale

1. Per la copertura dei costi dei servizi previsti dalle legge 22/86 e dalla legge 8 novembre 2000 n° 328 è istituito un apposito fondo, distinto per tipologia di utenti e di servizi, presso l’Assessorato della Famiglia i cui trasferimenti ai Comuni ed alle Province regionali sono vincolati ed erogati con cadenza semestrale sulla scorta del fatturato presentato degli enti gestori. Tale fondo potrà impinguarsi con parte delle risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali, del Fondo Sanitario Nazionale e dei Fondi nazionali e comunitari in materia, onde garantire quanto previsto al successivo comma 2.

2. Il Governo è autorizzato ad emanare entro 120 giorni apposito Decreto con il quale fissa i livelli essenziali dei Servizi sociali e socio-sanitari da assicurare ad ogni cittadino siciliano, indicando l’entità e la provenienza delle risorse da assicurare a ciascun intervento

3. Il Governo è autorizzato ad emanare entro 120 giorni le linee guida per garantire l’integrazione socio-sanitaria con il quale fissa i  criteri di utilizzazione delle risorse provenienti del Fondo Nazionale Politiche Sociali, del Fondo Sanitario Nazionale e dei Fondi nazionali e comunitari in materia.
4. L’Assessore regionale alla sanità emanerà entro 30 giorni un Decreto per la rimodulazione dei tetti di spesa per le strutture ex articolo 26 della legge n. 833/78 che superi la disomogeneità di distribuzione delle risorse economiche nel territorio regionale per queste strutture.
5. I Comuni  e le Province regionali compartecipano al finanziamento di tutti i servizi di cui al comma precedente con fondi del proprio bilancio nella misura di €. 3,00 pro capite.

6. L'Assessore regionale alla Famiglia è autorizzato a emanare uno o più bandi-tipo per l'affidamento dei servizi socio-assistenziali. Tali bandi, che avranno carattere vincolante per tutte le Amministrazioni comunque tenute all'applicazione della normativa regionale in materia, dovranno tutelare l’osservanza dei seguenti principi: il rispetto dei trattamenti economici previsti dalla contrattazione collettiva e delle norme in materia di previdenza ed assistenza; l’esperienza, la formazione e la qualificazione professionale degli operatori coinvolti; l’esperienza maturata nei settori e nei servizi di riferimento;la qualità dell’organizzazione, la sua coerenza con l’attività e gli strumenti di qualificazione del lavoro; la rete di rapporti con il territorio e la capacità di attivare le risorse sociali della comunità locale; l’impiego di persone svantaggiate.
7. L'Assessore regionale alla Famiglia è autorizzato ad aggiornare annualmente il corrispettivo delle rette riconosciute per i servizi residenziali in favore degli anziani, minori disabili fisici e psichici ecc. adeguandoli al costo reale della vita.
8. Con apposito Decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore del Lavoro e sentito l’Assessore della Famiglia, saranno fornite indicazioni sulle procedure di attivazione di iniziative di politiche sociali attive e di politiche attive del lavoro promosse dalla Regione e dagli Enti locali, che ineriscano all’inserimento nel mondo del lavoro dei soggetti svantaggiati. Lo stesso decreto individua i criteri per far si che tali iniziative si svolgano nel rispetto delle normative vigenti e non costituiscano forme di precarizzazione del lavoro in senso assistenzialistico. In particolare, si riconosce, ai sensi dell’art. 1 l. 381/91, recepita in Sicilia con l’art. 74 l.r. 32/00, la Cooperazione sociale è strumento privilegiato per l’inserimento lavorativo dei soggetti deboli del mercato del lavoro. I Servizi per l’impiego della Regione Sicilia possono avvalersi nell’attuazione di Politiche attive del lavoro dei Soggetti autorizzati dal Ministero del Lavoro ai sensi ai  sensi  dell’art.  10,  comma  4, del decreto legislativo n.469/1997,   così   come   modificato   dall’art.   117,   comma   3, lettera e), della legge n. 388/2000, all’esercizio delle attività di mediazione tra domanda ed offerta di lavoro, ricerca e selezione del personale e di  supporto  alla  ricollocazione  professionale.
Entro 12 mesi, gli Enti locali e le aziende pubbliche regionali devono prevedere nei rispettivi regolamenti forme di previsione negli appalti sopra soglia di impiego di persone svantaggiate nella misura minima del 30% e non oltre il 49%. Per gli appalti sotto soglia, i medesimi enti possono applicare l’articolo 5 della legge 381/91 come recepita in Sicilia, affidando gli stessi anche mediante gara riservata alle Cooperative sociali costituite ai sensi dell’articolo 1 lett.b della stessa legge.  
9. Al fine di promuovere e sostenere le attività delle cooperative aventi sede in Sicilia e loro consorzi, favorendone i processi di crescita economica e rafforzamento patrimoniale, l’IRCAC è autorizzato, nel rispetto delle condizioni, limiti e massimali, previsti dal reg. CE n.1998/2006 in tema di garanzie, a destinare un importo complessivo pari a  tre milioni di euro del Fondo a gestione separata unificato ex. articolo 63 della L.R. 7.3.97 n.6 e successive modifiche ed integrazioni, per concedere contributi in conto interesse, nella misura del 60% degli oneri finanziari sostenuti, su affidamenti concessi da Istituti credito, comprese società di Factor e di Leasing, a cooperative e società di capitali la cui quota maggioritaria (almeno il 51%) appartenga ad una cooperativa e ai quali concorrono le garanzie collettive rilasciate dai Consorzi Fidi a prevalente partecipazione cooperativa riconosciuti ai sensi della L. R. 21.9.2005 n.11, e finalizzati ad operazioni di smobilizzo o cessione dei crediti commerciali e operazioni di capitalizzazione da parte dei soci.
Il regime di aiuti di cui al comma 1 è attuato in conformità al regolamento (CE)  1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 28 dicembre 2006, serie L 379.

L’Assessore regionale alla cooperazione stabilisce, con proprio decreto, le modalità e le procedure per la concessione delle agevolazioni di cui al presente articolo. 

Il Fondo a gestione separata unificato dell’IRCAC, istituito con l’articolo 63 della L.R. 7.3.97 n. 6 e successive modifiche ed integrazioni, è integrato annualmente della somma corrispondente al valore del contributo in conto interessi erogato dall’IRCAC nell’anno precedente per le agevolazioni concesse nella forma di contributo indiretto finalizzato ad abbattere il tasso di interesse praticato da istituti bancari o società di leasing e di factor secondo quanto disposto dalla normativa regionale in materia.
10. Il decreto legislativo numero 163 del 2006, recante approvazione del Codice dei contratti pubblici, non trova applicazione ai servizi di cui alle categorie 24, 25 e 26, stante l'espressa previsione di esclusione contenuta nell'allegato 2 B del medesimo"
Per gli adempimenti connessi alla liquidazione dei compensi per servizi di pubblica utilità di cui al precedente comma resi da Organismi non lucrativi ad Amministrazioni pubbliche ed in cui sia prevalente il conferimento di manodopera, è esclusa l’applicabilità  del D.M. 18.01.2008 n° 40 e trova applicazione  il D.L 03.06.2008 n° 97, con il conseguente venire meno dell’obbligo della preventiva acquisizione delle verifiche presso Equitalia Spa e del venir meno dell’obbligo di subordinare il pagamento dei corrispettivi dovuti all’appaltatore all’esibizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.), permanendo l’obbligo di esibizione solo nella fase di affidamento dell’appalto.

11. Per la realizzazione delle azioni previste ai commi precedenti del presente articolo è istituito un Tavolo Sociale permanente presso la Presidenza della Regione Siciliana. Entro 30 giorni il Presidente della regione siciliana emanerà il Decreto di costituzione del suddetto Tavolo Sociale di cui faranno parte gli assessorati coinvolti e i rappresentanti delle organizzazioni del terzo settore e delle OO.SS.
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